
 
 

Quale microscopio utilizzare per osservare i batteri 

L’osservazione dei batteri richiede strumenti ottici in grado di raggiungere un potere risolutivo sufficiente a 

distinguere strutture di dimensioni comprese, in media, tra 0,2 e 5 micrometri. I batteri, essendo organismi 

procarioti unicellulari di dimensioni molto ridotte, non sono visibili a occhio nudo e richiedono l’impiego di 

microscopi di elevata precisione, come i microscopi biologici Optika. 

Il microscopio biologico  rappresenta lo strumento più comune e adeguato per l’osservazione diretta dei batteri 

nella maggior parte dei laboratori di microbiologia. Questo tipo di microscopio utilizza una serie di lenti 

convergenti (obiettivo e oculare) che permettono di ottenere un ingrandimento complessivo fino a 1000x, talvolta 

associato all’uso di olio d’immersione per migliorare la risoluzione e ridurre la dispersione della luce. Con tale 

configurazione, è possibile distinguere chiaramente la forma dei batteri (cocchi, bacilli, spirilli) e valutarne la 

disposizione cellulare. 

Per aumentare il contrasto e rendere i batteri più visibili, si ricorre spesso a colorazioni specifiche, come la 

colorazione di Gram o la colorazione di Ziehl-Neelsen, che consentono di differenziare le specie batteriche in base 

alle caratteristiche della parete cellulare. In alternativa, tecniche ottiche come il microscopio a contrasto di fase o 

il microscopio a campo oscuro permettono di osservare campioni vivi e non colorati, evidenziando dettagli 

morfologici altrimenti difficilmente distinguibili con la microscopia ottica tradizionale. 

Tuttavia, quando è necessario analizzare le ultrastrutture batteriche, come la membrana citoplasmatica, i flagelli o 

i ribosomi, il microscopio elettronico diventa indispensabile. Il microscopio elettronico a trasmissione (TEM) può 

raggiungere risoluzioni dell’ordine dei nanometri, consentendo di visualizzare l’interno delle cellule batteriche, 

mentre il microscopio elettronico a scansione (SEM) permette di ottenere immagini tridimensionali della 

superficie cellulare. 

In conclusione, per l’osservazione generale e la classificazione morfologica dei batteri, il microscopio biologico con 

obiettivo ad immersione rappresenta la scelta più idonea e diffusa nei laboratori microbiologici. Per studi di 

carattere ultrastrutturale o di ricerca avanzata, è invece necessario ricorrere alla microscopia elettronica, che offre 

un livello di dettaglio incomparabilmente superiore. 
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